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LA VALUTAZIONE

Dalle verifiche al Compito di 

realtà ( autentico)



LA VALUTAZIONE

La valutazione è principalmente (ma non esclusivamente) 

un’attività di ricerca sociale applicata, realizzata, 

nell’ambito di un processo decisionale, in maniera 

integrata con le fasi di programmazione, progettazione e 

intervento, avente come scopo la riduzione della 

complessità decisionale attraverso l’analisi degli effetti 

diretti e indiretti, attesi e non attesi, voluti o non voluti, 

dell’azione, compresi quelli non riconducibili ad aspetti 

materiali; in questo contesto la valutazione assume il ruolo 

peculiare di strumento partecipato di giudizio di azioni 

socialmente rilevanti, accettandone necessariamente le 

conseguenze operative relative al rapporto fra decisori, 

operatori e beneficiari dell’azione.
C. Bezzi, Il disegno della ricerca valutativa, Franco Angeli, Milano



LA VALUTAZIONE

 È  una operazione “pedagogica” da effettuare sulla 

base di criteri esplicitati e di una misurazione oggettiva degli 

apprendimenti .

 È   il processo di raccolta di informazioni da utilizzare come 

guida per prendere decisioni.

 Ha lo scopo di misurare l'efficacia didattica di un intervento

formativo, in primo luogo il raggiungimento degli obiettivi di

apprendimento da parte degli allievi.



VALUTAZIONE E MISURAZIONE

La Valutazione è il processo mediante il quale si 

attribuisce “valore” ad un oggetto, un’azione o un 

evento. 

È strettamente collegata alle procedure, ai metodi e agli 

strumenti usati che possono condizionare l’attendibilità 

del giudizio medesimo.

È  l’ultima fase di una procedura più complessa che 

viene denominata “controllo”.



Il controllo è teso ad accertare se e fino a che punto gli obiettivi sono stati 

raggiunti mediante l’utilizzazione degli strumenti prescelti, e il modo in cui 

questi ultimi sono stati utilizzati.

Il controllo si suddivide in tre distinte operazioni, che si pongono in 

sequenza e consentono al docente di cautelarsi dalla soggettività che 

interviene spesso nelle prassi di valutazione in classe.

Determinazione dell’oggetto. È l’operazione con cui viene isolato un ridotto 

insieme di comportamenti e prestazioni che dà informazioni sul 

raggiungimento degli obiettivi.

Misurazione. Accertamento, verifica, in termini quantitativi, del 

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento. La misurazione si conclude 

con l’attribuzione di un numero alla “cosa” misurata.

Valutazione. Giudizio sui risultati della misurazione, attribuito in funzione di 

un criterio



La valutazione del processo 

formativo si articola in tre fasi:

1. rilevazione della situazione

2. comparazione dei dati

3. espressione del giudizio



1. Rilevazione della situazione

-In avvio di processo ( per prendere atto della 

situazione iniziale \precedente ) 

- durante il processo ( per esercitare un controllo 

ed una eventuale retroazione ) 

- al termine del processo ( per ricavare dati in 

merito al raggiungimento dell’obiettivo) 

attraverso osservazioni ed elaborazione di prove 

graduate oggettive e comparabili scritte, orali 

e/o di prestazione .



2. Comparazione dei dati

Sulla base di un criterio assoluto basato sulle soglie minime 

stabilite dalla programmazione e garantite a tutti gli alunni, 

esclusi i portatori di handicap e gli extracomunitari che fanno 

riferimento alla loro programmazione individualizzata 

sulla base di un criterio relativo basato sulla media del gruppo 

classe di appartenenza tenendo conto della situazione iniziale del 

singolo alunno e delle sue potenzialità. 

3. Espressione del giudizio

In relazione alla differenza esistente ( positiva o negativa) tra la 

realtà di partenza del singolo alunno e la realtà di riferimento (in 

itinere e/o finale).



Che cosa valuta la scuola

Abilità

Prestazioni

Capacità

Insieme di 

disposizioni e di 

conoscenze 

acquisite,considerate 

a livello personale.

Formulate con 

l’espressione “essere 

capace /essere in 

grado di”.

Destrezza,efficacia 

del soggetto con 

riferimento alle sue 

performance ed alle 

sue doti.

Risultati ottenuti 

tramite la 

realizzazione di un 

prodotto la cui 

esecuzione risponde a 

delle regole stabilite.



PARLIAMO DI VERIFICA

Occorre fare chiarezza su 

questo termine/ concetto che 

spesso viene confuso con 

quello di valutazione. 



La verifica costituisce un aspetto della

valutazione, controlla la misura e la

qualità dell’apprendimento, ma anche

l’adeguatezza e l’efficacia delle iniziative

assunte per promuoverlo.



LA VALUTAZIONE IMPLICA UNA 

SERIE DI ATTIVITÀ 













IN SINTESI



UN PROCESSO COMPLESSO



LA VALUTAZIONE SI BASA SUI RISULTATI 

DELLE VERIFICHE

Nella scelta e nell'impiego degli strumenti di verifica è necessario

tener  presenti alcuni aspetti.

• UTILITÀ- uno strumento è utile se riesce a fornire un adeguato 

feedback dell'attività svolta. L'utilità è anche in funzione della sua 

applicabilità (tempo necessario per la sua somministrazione, 

semplicità di valutazione, facilità di interpretazione dei risultati, 

…).

• SPECIFICITÀ- per la scelta dello strumento è necessario 

identificare  l'area da esplorare gli aspetti, le dimensioni, che 

meglio la caratterizzano e che abbiano un valore predittivo. 

Un'eccessiva estensione dell'area rischia di compromettere i 

risultati della ricerca rilevazione.





PER VALUTARE E CERTIFICARE UNA COMPETENZA



PER RILEVARE, VALUTARE E CERTIFICARE 

LE COMPETENZE DOBBIAMO PROPORRE 

AGLI ALLIEVI COMPITI DI REALTÀ)



I COMPITI AUTENTICI ( DI REALTÀ)

- sono situazioni che hanno una connessione diretta con il mondo 

reale;

- hanno una stretta  somiglianza con i compiti richiesti in contesti  

esterni alla scuola;

- richiedono agli studenti la capacità di utilizzare le abilità e le 

conoscenze in modo integrato  e la capacità di riflettere su cosa e 

come si sta facendo.

• Dobbiamo proporre ai nostri allievi Compiti di realtà per 

metterli alla prova e rilevare il modo in cui utilizzano le 

conoscenze e le abilità acquisite in ambito scolastico per risolvere 

problemi che si possono presentare nel del mondo reale.



Un Compito di 

realtà è una 

situazione



PER PROGETTARE UN COMPITO DI REALTÀ DOBBIAMO 

RISPONDERE  AD ALCUNE  DOMANDE

Domande Raccordi con il modello progettuale dell’Unità di competenza e con 
il PTOF

1- Quale competenza 
acquisita intendiamo 
rilevare?

- Competenza da promuovere (desunta da una osservazione attenta dei 
bisogni formativi degli allievi)

2- Quale attività dobbiamo 
proporre per far manifestare 
agli allievi la competenza 
acquisita?

- Attività (raccordate alle conoscenze ed alle abilità disciplinari ed 
interdisciplinari)

3- Come dobbiamo 
strutturare il Compito?

- Discipline coinvolte (definite in un ordine procedurale)

4-Che cosa intendiamo 
osservare e come?

- Valutazione degli Obiettivi di Apprendimento

- Indicatori e descrittori di valutazione

5-Come registriamo le 
osservazioni?

- Modelli definiti collegialmente

- Standard di prestazione

6- Come associamo i dati 
rilevati ai livelli di sviluppo 
della competenza?

- Rubriche valutative



Consegna Quale lavoro deve essere svolto

Quale attività deve essere svolta in gruppo
Quale attività deve essere svolta individualmente

Quali sono i tempi assegnati

Materiali Documenti, fonti, testi che occorrono per svolgere il compito

Guida per l’insegnate Indicazioni per la presentazione del compito 

Competenze coinvolte  

Strumenti che gli allievi possono utilizzare 

Conoscenze/Contenuti riferiti alle diverse parti del compito 

Griglia di registrazione degli esiti

Griglie di valutazione con descrittori, livelli e punteggi per ogni  sezione del compito

Rubrica dei livelli di competenza 

Autovalutazione

dell’allievo

A conclusione dell’attività, si possono proporre le seguenti domande di riflessione-

autovalutazione: 
Quali aspetti del compito hai trovato interessanti e perché? 

Quali difficoltà hai incontrato e per quali motivi? 

Quali competenze ritieni di possedere?
Quali competenze devi ancora maturare?

STRUTTURA DEL COMPITO



ANALISI DEL COMPITO

Destinatari

Il Compito si definisce 
considerando gli elementi 

di più Unità di 
apprendimento per 

Competenze

Nucleo fondante

Competenze di riferimento

Interazioni e raccordi tra discipline (Abilità e 

conoscenze trasversali e specifiche)

Materiali da utilizzare

Numero e tipologia degli 

stimoli/consegne/domande/ …

Risorse necessarie



•Sapere pregresso

•Processi 

cognitivi 

complessi

•contesti 

significativi reali

•interesse degli  

allievi

•Percorsi 

risolutivi diversi



LA  CERTIFICAZIONE /ATTESTAZIONE 

DELLE  COMPETENZE

La certificazione delle competenze richiede una

riflessione  sulle strategie e sulle azioni che sono

alla base dell’insegnamento: 

la progettazione

la didattica 

la valutazione.



Progettazione Deve partire dalle Indicazioni , dalle competenze dichiarate nel “ Profilo
dello studente” e dagli obiettivi di apprendimento previsti per ciascuna
disciplina.

Didattica Deve superare la prospettiva disciplinare ed essere finalizzata ad abituare
gli allievi ad affrontare e risolvere situazioni problemiche nuove e
complesse . Le abilità e le conoscenze devono essere caratterizzate da
unitarietà, trasversalità , trasferibilità.
Le metodologie da privilegiare per facilitare l’apprendimento devo essere
di tipo inclusivo, cooperativo e laboratoriale .
Per la maturazione delle competenze le esperienze devono essere proposte
all’interno di un contesto il più possibile reale ed articolato.

Valutazione La valutazione sommativa , che mira ad accertare il possesso di
conoscenze e abilità concentrandosi sul prodotto
finale dell’ apprendimento , lascia spazio alla
valutazione formativa , che mira a sostenere e
potenziare il processo di apprendimento.



Per certificare le competenze dobbiamo  proporre compiti

di realtà che permettono di valutare in itinere le

competenze disciplinari ( Compiti di prestazione), nei

periodo didattici le competenze di base ( Compiti

autentici), nell’intero  Primo Ciclo le competenze chiave

per l’apprendimento per tutto l’arco della vita 

( Compiti esperti).





CONOSCENZE, ABILITÀ E 

COMPETENZE 
Per individuare gli indicatori per esprimere un giudizio possiamo ricorrere al 

Quadro europeo che definisce e descrive  otto livelli di qualifiche in termini di

conoscenze, abilità e competenze- i risultati dell'apprendimento- indipendentemente dal

sistema in cui sono state apprese. I livelli di riferimento del QEQ spostano

l'attenzione dall'impostazione tradizionale che evidenzia gli input

dell'apprendimento (durata dell'esperienza di apprendimento, tipo di istituzione)

ai risultati dell'apprendimento stesso.

In questo modo:

- promuovono una migliore corrispondenza tra le esigenze del mercato del lavoro 

(di conoscenze, abilità e competenze ) e l'offerta di istruzione e formazione;

- facilitano la convalida della formazione non formale e informale; 

- facilitano il trasferimento e l'impiego di qualifiche di diversi Paesi e sistemi di 

istruzione e formazione. 



• “esiti di apprendimento”: una dichiarazione di ciò che un apprendente sa, comprende 

ed è in grado di fare alla fine di un processo di apprendimento; gli esiti di 

apprendimento sono definiti in termini di conoscenze, abilità e competenze;

• “conoscenze”: il risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso l'apprendimento. 

Le conoscenze costituiscono il corpo di fatti, principi, teorie e pratiche relativi ad un 

ambito di studio o di lavoro. Nel QEQ, le conoscenze sono definite come teoriche e/o 

pratiche;

• “abilità”: la capacità di applicare conoscenze e di utilizzare il know-how (saper fare) per 

svolgere compiti e risolvere problemi. Nel QEQ, le abilità sono descritte come 

cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e critico) e pratiche (che implicano la 

destrezza manuale e l'utilizzo di metodi, materiali, attrezzature e strumenti);

• “competenza": la capacità dimostrata di utilizzare le conoscenze, le abilità e le 

attitudini personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e 

nello sviluppo professionale e/o personale. Nel QEQ, le competenze sono descritte in 

termini di responsabilità e autonomia

Termini da condividere









RICORDIAMO CHE

“ La valutazione è autentica quando analizziamo la 

prestazione di uno studente in compiti intellettuali

significativi e reali. La valutazione di tipo

Tradizionale invece si basa su prove sostitutive dalle

Quali pensiamo di poter trarre informazioni valide

sulle prestazioni degli studenti in relazione a

compiti impegnativi.”
G. Wiggins, The case for authentic assessment. Practical Assessment, Research & Evaluation , 1990 


